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ANTONIO «ASSOLIN O 

a e a e stata la decisione del 
o di i dalla a Alitai» v 

o un beli o pe  il Consiglio di gabl 
nello dell on l o abdica, dun 
que, alle sue , al suoi i di 

e ad una a sindacale delicatissima 
e al o dell'attenzione del paese a 
ad e una obbligata funzione di media-
zione a le , violando cosi gli stessi codici 
di e nel e del -

i a suo tempo i dal i -
i a con ogni mezzo, infine, di -

e una a  una lotta 
sindacale n una questione di e pubblico 

Questa vicenda a l'assoluta -
bilità sociale di questo , che non ha 
voluto e saputo i sul significato del-
la a di milioni di pensionati e dello scio-

o e del i i 
n , a e le e più i 

della a o con tenacia 
l'obiettivo di e la a del movlmen 
lo sindacale e di e i i del 

i 
Al  opposto dal mondo del o alla 

politica economica di questo , a 
sa e soltanto  unilate-

i i di disciplina legislativa del o di 
o e qualche o ha opposto 

, , pe , ha latto e 
dalla a Alitali» il .  un -
dente del Consiglio si a di un -
mento meschino e e S punta a 
fa e  disagio dei cittadini, a e 
una , un clima che consenta poi 
di e una legge sugli i a questo 
è l'esatto o del e Significa es-

e o i i dei i e o i 
i del cittadini 

a decisione del o a anche, ci 
, uno (chiatto pe  ti o del Lavo-

, a Auspichiamo che i del 
i se ne o conto e ne o le do-

vute conseguenze o deve  im-
mediatamente la sua decisione, e 11 
suo e o nella a VAma-
lia deve e dalle sue posizioni -
ste Non si pud e con  fuoco CU 

i n atto del Cobas, la a delle 
astensioni dal o negli , possono 

e una situazione di o disagio e 
di conflitto sociale di cui slamo pienamente 
consapevoli, ma che non può e non deve esse-
e a pe i e 

al o di o o pensi a e la 
sua , a e e e ai i e ai 
sindacati 

Spetta poi alle i e -
pidamente una a a Sugli scio 

i nei i pubblici la a linea è a 
e a  codici di e do 
vono e unificati, l e i nei 

i collettivi, dopo e stali sottoposti 
a m a i n e
sindacati devono e una soglia minima 
di funzionamento del i essenziali -

o  istituto della «comandata, o at-
o i del minimo di i n 

dispensabile a tal line Qualcosa di analogo 
avviene già da molto tempo n alcuni i 

, nella a e nella chimica 
Questa a ha dato e i 
molto efficaci e positivi 

U e e sono sene e e 
o e un giusto o a i 

dei i e i dei cittadini 

COMITATO CENTRALE Natta e Occhetto concludono il dibattito 
Solo 5 , a cui , e 9 astenuti 

Nel Pei sì quasi unanime 
alle novità di linea politi irt t 
Con una e a di Occhetto e un o 
conclusivo di Natta sono i i i del 
Comitato e del i all'insegna di una -
vata unità del o e su una linea -
sata e a a a co-
me a alla i del sistema politico. a i voti 

i a questa nuova impostazione c'è quello 
di o o 

GIANCARL O I 

A Con solo 5 con-
i e 9 astenuti t dibattito ne-

gli i i del i e 
o ad una conciaio 

ne e a con 
e di un e 

del o che accoglie gli 
elementi di novità i 
dalla e di Occhetto 11 
testo messo in votazione af 

a che «il Comitato a 
le e la Commissione e 
di o o l'indi-

o politico esposto nella e 
(azione, le scelte e le indica-
zioni e in essa conte-
nute» e o sulla 

, sulla e 
e o della po-
litica di a -
ca». in quanto «confluenza 
delle e di a e -

e su un a di 
o della società, 

pe  il o del paese» e al 
tempo stesso, come a 
alla i nel sistema politico 

o con la e di 
una più avanzato -
zia» 

Accento dunque sulle nfo
me istituzionali il fatto nuovo 
- ha detto Natta nel suo di 

o conclusivo - è il o 
disegno complessivo in cui 
spicca un  di -
mento e sviluppo della demo-

a Fatto nuovo è l'impe-
gno o ad e  esi-
genza di innovazione del si-
stema politico, mettendoci al-
la a Si a dell'assun-
zione n pieno da e a 
del a della -
lità, della stabilità, della -

a dei meccanismi del-
la a o in-

e e e - ha ag 

giunto Natta - un passaggio di 
fase nella stona della b 
bllca La e e  analisi 
sono , ma to non nten 
go che dobbiamo e dubbi 
ÌU  fatto che è giunto a ì 
mento un sistema dei i 
politici fondato sulla i 
ta della a a 
sulla cooptazione degli alleati, 
su» o della -
cipazione delle e demo-

, un sistema al quale 
siamo stati i e che ab-
biamo o di condiziona-

, quel sistema che Occhetto 
ha indicato con il e 

a consociativa e 
che aveva qualche legame 
con le posizioni che noi ab 

o assunto in passato pe
lo sviluppo della a 
italiana" 

a di Natta Occhetto 
aveva o e la 

a pe , a 
[ , l senso di questa cosi 
ampia a a 

e la discussione, che ha 
o la possibilità di 

e posizioni -
te sui i politici, in -

e con , e di -
e un maggio o di uni-

tà, non o  unanimi-
smo, ma una e chia-

a nella definizione del-
1 autonomia del , al i 
zio del paese e sulla base di 

obiettivi concreti» 
C è quindi anche un -

te o della discussione, 
che consente di e il si 
gnificato dei i di questo 
Ce o su questo n 
te, da e di Occhetto e ve 
nuta una a ali n 
to di o o degne 
di e attenzione - ha det-
to - le cose che ha o 
alla a nflessione a non 
vedo i tasselli di un a linea 
che nasce dall'assunzioe delle 
nuove i anlago 
nistiche, che sono alla base 
deli attuale assetto della so-
cietà» Occhetto ha infatti os 

o che o da queste 
i muove la ana-

lisi che lo ha indotto a e il 
a della cnsi e della i 

a del sistema politico 

Anche Natia si è o 
sugli aspetti i quando ha 
indicato come nello stesso cli-
ma del dibattito si è o lo 

o di questi mesi sul -
no dell , dell'ini-
ziativa e della battaglia politi-
ca , politica este-

, politica economica e so-
ciale, manifestazioni di lotta), 
ma anche «la convalida delle 
scelte compiute nelle nuniom 

di giugno e di luglio pe  il nn-
novamento del o din-
gente»* Una valutazione -

a dall o di Lu-
ciano Lama, che nella sua di-

e di voto a e 
dell e del , ha det-
to di e le linee fon-
damentali- della *  e 
di e , pu
avendo in giugno votalo con-

o la nomina del -
, e Occhetto 

dopo la a di questo Comi-
tato » 

o , e in se-
de di e di voto, ha 
mvece o il suo dissen-
so, o la sua a 
di uno «spostamento del no-

o asse » o 
, Napoleone Colajanni e 

Lucio i hanno da e 
o spiegato la decisione di 

i 
e unanime, in-

vece, ha avuto una a 
di Napoleone Colajanni di de-

e in tempi i e 
pe e pubblicità ai i 
della e e pe e 
le sedute del Comitato * 
le e della Commissione cen-

e di o 

IBBA, ROGGI e UGOLINI A PAOMA S 

o o , e da ì tocca agli i 

Sugli scioperi secate» governo-sindacati 
Goda linea dura, Formica si dissoda 

o a distanza nella , e s i-
e la a Ahtalia dopo il  della 

mediazione . a ì i nuovi 
, ma già da domani, con le assemblee dei 

, ci o i del . Og-
gi à il o o di blocco delle Fs, causato 
dalle e dei Cobas. o Chigi attacca i 
sindacati, ma a si dissocia. 

NADIA TARANTIN I 

A Una lunga noia di 
palano Chigi pe e i 
sindacati di e alla sta 
bllll à economica del paese 
con la a - e 

a di o a 
a l'Alianti* o  a 

o o nella -
za a o del o di 

o a la -
ne di Cgil. Osi e , che do-
mani s! o pe  valuta-
e la situazione , a 

PAOLA SACCHI 
nni e o chiedono a 
Qona di e con la massi 
ma a i motivi del n 

» nella a Alltalia 
l i accusa il gabinetto a 
di e e ten 
siom sociali», invocando le 
compatibilità e pe

e una scelta politica che 
e la a a -

menti » sul dmtto di 
o a a la 

mediazione e si dissocia 
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o a : a e una a più » 

Cossiga ammonisce a porre 
al «malessere delle istituzioni» 

«
l »

l popolo italiano, dinanzi alle lacune e alle -
sioni, dinanzi al e delle istituzioni, sente il 
bisogno di una a più a e più consa-
pevole». Con questa ed e , -
ciate i e la sua visita ufficiale a , il 

e della , o Cossiga, 
e sul tema della i istituzionale, -

o un disagio diffuso nel paese 

8ER0I0 CRISCUOLI 

A È a che la de 
a italiana diventi 

«più a e consapevole» 
e questo o va co-
situilo o dai Comu-
ni, che o «il -
mo volto dello Stato, l pn 
mo momento di contatto a 
il cittadino e e slama-
le» È o e la 

e del cittadini 
a gestione del , 

e le possibilità di 
e alle decisioni 

che o la collettivi-
tà», è «assai e sa 

e se la gente nel nvol 
t alle istituzioni s 

se una a di à 
non le sentisse a co 
me , se le e 
non i di à ma 
al o i di op-

» o Cos-
siga ha scello , dove 
si a a a del 
Comune che e » 
pe i e di un di-

sagio diffuso nel paese che 
non può o e indif 

e la a a 
a delia a Lo ha 

fatto in un momento in cui il 
tema della a del slste 
ma politico e delle sue istitu 
ztoni e diventato e 
nel dibattito a le e poli-
tiche Non ha o 
soluzioni, ovviamente, nel 

o del o o 
Tuttavia ha usato toni c 
cupati e ha indicalo - nep 

e o e 
- un punto di a il si 
stema delle autonomie loca 

,Lente locale al quale 
1 o o 
consenta di e tulle 
le sue potenziatila - ha detto 
il e della i 
ca - può infatti e solide 

e pe  la conquista di 
i più significativi a 

» a qui «e possibile 

e pe e 1 in 
a a istituzionale 

pe e più funzionali 
alcune i pe e 
 agibilità complessiva La 

consapevolezza della n 
de a di a 
che  ente locale e 
in se - ha o il -
dente della a - in-

à a e le questioni 
della a che o 

a e e che -
dano in sostanza l'idenllfica 
zione e la e delle 
funzioni, sia ali o del 
sistema delle autonomie sia 

a queste e o cen 
e dello Slato» 

Quello di i a e e il 
secondo o del e 
sidonle della a su 
temi di e e na-
zionale nelle ultime -
totto e o len. come 
si , Cossiga aveva 

inviato una a al i 
dente del Consiglio a 
invitando il o a v 

e alia nuova disciplina 
della à civile 
dei giudici nel o del-
 autonomia e dell indipen-

denza dell e giudizia 
no La missiva a stata a 
nota poche e dopo che il 
Consiglio dei i aveva 

o il disegno di legge 
Vassalli o sulla -
sponsabilità dei i L' 

i a ha a sua volta -
to a Cossiga pe o 

e il mi 
ò della Giustizia si 

a di e 

- smentendo 1 o 
ne di un e che
va di i col e 
- che la a di Cossiga 
«non ha - né poteva e -
alcun o al conte-
nuti del o al-
 esame del Consiglio» 

i assolto 
E'festa 
a San Patrignano 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNCN MELETTI 

i A «E una sen 
lenza che a la a fi 
ducia nella a E 
una sentenza che ci da , 
dunque t» una vittona o 
gli » Con queste 
pnme emozionate e 
Vincenzo , e 
della comunità di San -
gnano, ha accolto la sentenza 
della e d Appello di -
gna assoluzione pe  lui e pe
dodic i i dal 
1 accusa di o di o 
na pe  ave chiuso giovani 
tossicodipendenti in stanze, 
pollai e canili pe  «non -
li e alla -

n aula alla a delle pn-
me i del , scene di 
commozione un applauso 

o , e ab-

i La e di uno dei 
giovani di San o è 
svenuta Scene di felicità e fe-
sta e anche o il 

, dove si attendevano 
ansiosamente notizie del -
cesso 

o e o nella 
giustizia - ha o -
cioli - anche quando a i 
sono stato condannato Non 
ho dato in escandescenze, ho 
detto ai i che non biso-
gna , bisogna non -

i mai» La comunità 
aveva atteso questa vittona 
pe  anni «Sulla collina bene 
detta - a stata len la conclu-
sione dell'avvocato a 
nell a finale - deve con-

e a e la bandie-
a della » Un appello 

che la e ha o 

Intervist a 
dell'Unit à 
a Will y Brand t 

Willy , a o pe  un convegno, ha concesso al 
o e a sui temi i del a sua 

e e della sua azione politica cofne e 
e socialista 11 mondo è e più -

dipendente, ma e la a ecologista se ne è -
ta ed a in queslo senso le scelte polìtiche ed econo-
miche sono a e e una valutazione politi-
ca sull'oggi o che il o stia finen-
do» A A 2 

Si è conclusa e 
la vicenda del e sa-
vonese, o i di 42 
anni, che la notte a 
aveva ucciso le due figlie, di 
16 e 20 anni, della convi-
vente L'uomo si è ucciso a 
sua volta lanciandosi dal 

tetto dell'ottavo piano del condominio nel quale ha com-
piuto la e poco dopo la mezzanotte Vano è stato 
 ultimo tentativo di o a e compiuto dat-

Uccid e le figlie 
dell a convivent e 
poi si gett a 
nei vuot o 

 anziana e 

m 
in Polonia 
Jarozelski 
in tv 
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non à positivamente 
e 1 tempi della a 

ski ha detto m tv che «non c'è 
gli i o no «la sua 
e pesante» 

Oggi 26 milioni di polacchi 
o e si o no alle 
e di i i 

economici in cambio di 
una e po-
litica L'esito del
dum si ! domani-
se e il 50% degli i 
ai quesiti à alla a 
economica o -

a alla  e se 
e à più lunga 
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i 
puntati in A 
su a 
e i 

a a di e A 
di calcio Occhi puntati sul-
lo stadio e di i 
e su San o stadio delle 
contestazioni. A Genova la 
Samp vuole e la 

a al Napoli e a 
una a  dall'ul-

timo successo con  A San o il Napoli capolista 
a i i di casa , i da una settima-

na tempestosa il o in Coppa con l'Espanol e le 
polemiche o a Zenga hanno invelenito l'ambiente. l 

n ad Empoli gioca con l'ultima della classe e a a di 
scena il o con la a A » 2 7 

Precipita un jumbo 
alle , 
morte 159 persone 
«Fumo nella cabina. e ho a che e con un 
incendio». Questo è l'ultimo messaggio del co-
mandante di un 747 o in avvicinamento 
all'isola . i il velivolo è o dai 

. C'è voluta qualche a pe e la » 
che una a si fosse consumata: 159 e 
sono . o è esploso sull'Oceano ad un 
centinaio di i da s 

 Scene i di dolo-
e o -

le di , destina-
zione finale del velivolo, dove 
subito dopo le e notizie si 
sono i i ed ami-
ci dei 159 i Che, 
come ha o il o 
dei i o so 
no, con ogni à tutti 

i Tuttavia le navi di soc-
o a a non o anco-

a giunte sul e punto 
di impatto del e -
cipale del gigantesco velivolo 
E qualche a di e 

i c'è . o 
a o da Taipei. capitale 

di Taiwan e e dovuto 
e all'isola s 

pe  uno scalo tecnico. Quan-
do i mancava meno dì 
mezz a è o l'Sos del 
comandante «Fumo n cabi-
na, e c'è un incendio». -

, poi, la a 
sul  è . a Cu-
na del mattino a italiana) di 
sabato e l'appa-

o è esploso in volo 
o i n 

un'ampia zona di e 
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Stupro «in diretta» 
Franca e 
recita da Celentano 

A QA S 
i A Secondo dopo 

secondo Uno o in -
ta al sabato a Un monolo 
go e o violento, a i 
lustnni démodé di Fantastico 
Celentano i a ha ceduto 
il palcoscenico a a -
me E lei pe  la a volta ha 

o in tv, di e a 12 
milioni di italiani, un o 
che da sette anni nei i 

a il pubblico, lo scuote. 
a len , alle 22,15, di 
e alla tv, non a Solo la 

genie che a i i 
Fantastico è seguito dai dieci 
ai i milioni di telespetta-

i Che effetto fa, a un mo-
tivo napoletano e una canzo-
ne , e il e 
puntato su una donna che -
conta, senza e nul-

la la stona di una violenza? 
Che a il , l'umi-
liazione, la , lo schifo? 

E stata la stessa e a 
e a Celentano di -

e a Fantastico que-
sto monologo dopo 25 anni 
esatti, da quel e '62, 
quando la a blocco 
Comunissimo di o Fo e 

a , questa volta 
o ha dato  via . 

«Non hanno toccato e 
una a o avuto un 

e » ha detto 
, o le quinte

suo «pezzo» non è stato -
sentato - come si pensava -
con il monologo di Celentano 
(dedicato a alla -
tà»), ma da una setie di -
li di e sulle violenze,

, gli i 
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POLITICA INTERNA 

o 
Cinque 
contrari , 
9 astenuti 

. A stragrande 
maggioranza « slato votato 
l'ordin e del giorno conclusivo 
cht approva o politi -
co esposto nella relazione del 
compagno Occhetto, le scelte 
e le i concrete in 
t u *  contenuti». Prima della 
votazione ci sono state cinque 
dichiarazioni di volo. 

Una contraria, quella di -
gno: .Avevo cercato di -
care, nel mio intervento, uno 
apeetamento del nostro asse 
strategico, quindi della nostra 

. Non ho visto questo 
sposUmento nella replica di 
Occhello, nelle conclusioni di 
Natta, nell'ordin e del giorno. 
A me pare e necessario'. 

Tre di astensione: Perna 
che, pur  condividendo la scel-
la di (ondo delle riform e istitu-
zionali indicata nella relazio-
no, non vede il nesso con gli 
schieramenti sociali e politici 
per  attuare le proposte di Oc-
chetto; Napoleone Cola|annl 
perche - ha dello - «quando 
i l entrerà nel merito delle pro-
poste ci saranno dlflerenze di 
opinione» e perché «non deve 
estere sottovalutalo un impe-
gno straordinari o per  supera-
re massimalismo e demago-
gia». E : -Sono d'ac-
cordo con la relazione e ap-
prezzo taluni accenti della re-
plica, ma non mi sembra che 
ciò «la sufficiente a sciogliere 
quel nodi che hanno (renato 
l'adone del partito». 

e una a lavoro, accolta 
da un applauso, di o 

: «Perche condivido le li-
nee (ondamentall della rela-
illone - ha detto - e perché 
ora, dopo la prova di questo 
Ce, lo che non avevo votato 
per  l'eledone del vicesegreta-
ri o ritengo che sia necessario 

e Occhetto». 
 voti contrari sono siati S: 

, , Castellina, Cos-
arl a e . Oli astenuti 
9: Petna, Colajannl, , 
Oaravlnl, Fami, Vozza, e Si-
mone, Barbato e . 

Nell'ordin e del giorno, do. 
pò l'approvazione degli -
rizzi della relazione, si afferma 
che l Ce e la Ccc concorda-
no sulla conferma, sulla preci-
sazione e,, sull'arricchiment o 
della politica di alternativa de-
mocratica, a politica di alter-
nativa * la confluenza delle 

e di sinistra e progressiste 
su un programma di rinnova-
mento della società, per  il go-
verno del paese ed è, al tem-
po stesso, la risposta alla crisi 
del sistema politico italiano 
con la costruzione di una più 
avanzata democrazia. l Ce e 
la Ccc pongono l'accento n 
particolare sulla necessita di 
rllorm e che consentano di su-
perate la crisi polltlco-lstltu-
donale sempre più acuta, e 
che avvilito un profondo rin-
novamento del nostro sistema 
democratico. E urgente rove-
sciare la tendenza a uno svuo-
tamento delle i de. 
mocratlche che lascia mano 
libera al grandi potentati, ridu-
ce i diritt i del cittadini e dei 
lavoratori , e degrada le slesse 
funzioni di governo. l Ce e la 
Ccc o gli organismi 
di direzione ed esecutivi, le 
rappresentanze parlamentari 
e tutto  partit o a promuovere 
a tal line  confronto con tutte 
le forze democratiche e la ri-
cerca delle convergenze pos-
sibili e util i allo sviluppo della 
democrazia , alla rifor -
ma e al rafforzamento delle 

. l Ce e la Ccc chia-
mano tutle le organizzazioni 
del partit o ad un o e 
ad una mobilitazione straordi-
nari a soslegno della lotta uni-
tarla dei sindacati e della bat-
taglia parlamentare del Pei 
per  rovesciare la logica reces-
siva della legge finanziarla e 

e una politica di svilup-
po, di occupazione, di tutela 
del reddito dei lavoratori e de-
gli strali pio deboli. e iniziati-
ve politiche di massa per  la 
riforma  della nostra democra-
zia e per  una nuova politica 
economica e sociale debbo-
no caratterizzare l'avvio di 
una forte campagna per  tes-
seramento al parlil o e la con-
quista di nuove forze all'impe-
gno politico nelle nostre file». 

Precedentemente, su rac-
comandazione dello stesso 
Natia, era sialo approvato al-
l'unanimit à un ordine del gior-
no presentalo da Napoleone 
Colaianni per  la costituzione 
di una commissione che for-
muli proposte su due questio-
ni: come dare pubblicità ai la-
vori della e del parti-
to e come regolamentare la 
discussione del Ce e della Ccc 
n sedule separate o in seduta 

comune. A far  parte della 
commissione sono stati eletti 

, Paletta, , 
penta. Vital i e Collutti . 

Alessandro Natta 

Le conclusioni al Ce Un passaggio di fase 
a delle istituzioni pe  la , segnato 

e del sistema politico, o di e 
o della società e e di a 

Natta: una grande 
sfida d'innovazione democrati l »/. 

l fatto nuovo del Ce è che il i assume in pieno 
esigenze di innovazione del sistema democratico e 
politico come aspetto essenziale di un disegno 
complessivo di riform a che investa ì diritt i dei citta-
dini, la società, l'economia, le istituzioni. Ciò ri-
sponde anzitutto a un'esigenza della nazione ed è 
coerente con la prospettiva dell'alternativa. Così 
Natta nell'ampio intervento conclusivo di ieri. 

ENZO ROGGI 

i . ! segretario del 
Pel ha espresso una nota di 
soddisfazione per  t'esito poli-
tico della riunione. n esso c'è 
il segno positivo di un lungo 
sforzo di elaborazione e c'è 
una convalida delle scelte di 
giugno e di luglio per  quanto 
riguarda il gruppo dirigente. È 
stato posto n campo un pro-
blema dì estremo rilievo: quel-
lo del completamento della 
democrazia italiana, dalla ri-
soluzione della crisi del siste-
ma politico, del rinnovamento 
dello Stato quali aspetti e con-
dizioni di un più generale di-
segno rinnovatore del paese. 

Con ciò t comunisti inten-
dono indicare e perseguire un 
passaggio di fase nella vicen-
da politica e in quella della 

, Naturalmente è 
aperta la riflessione sui carat-
teri de! quarantennio prece-
dente, a proposito dei quali 
s'è parlato dì «democrazia 
consociativa». a al di là delle 
valutazioni sul passato, è evi-
dente sempre più la pericolo-
sità, nella situazione attuale, 
di spinte destrutturanti e di-
sgreganti che non portano ad 
un rinnovamento effettivo; pe-
ricolo tanto più grave in quan-
to la crisi del sistema politico 
s'intreccia con sconvolgenti 
novità nell'economia, nella vi-
ta sociale, e con la messa in 
causa di diritt i e conquiste 
fondamentali dei cittadini . t 
fatto nuovo, segnato da que-
sto Ce, è che noi vogliamo de-
lincare un disegno complessi-

vo, e questo comporta un 
adeguamento della stessa 
concezione dello Stato e del 
suo rapporto con l'economia, 
dei diritt i di cittadinanza. l 
fatto nuovo - ancora » è che 
assumiamo in pieno le esigen-
ze dell'innovazione, superan-
do limit i di difensivismo che 
pure ebbero una nobile ragio-
ne, per  dare risposta, come 
grande forza nazionale, ai bi-
sogni di riform a del sistema: 
efficienza, stabilità, trasparen-
za. 

Quello che prospettiamo è 
un processo di grande respi-
ro, che comporta uno sforzo 
politico e culturale in cui do-
vremo esprimere al massimo 
la nostra autonomia ma che 
dovrà coinvolgere i partit i e 
ogni altra forza della società. 
Sarà una battaglia non facile, 
non certo riducibil e ad agevo-
li confronti. 

Alessandro Natta accoglie 
la sollecitazione a concretiz-
zare e specificare con grande 
urgenza le proposte di riform a 
delle istituzioni e delle regole 
del gioco e, in merito, svilup-
pa alcune considerazioni. An-
zitutto, come superare le ten-
denze alla frammentazione 
che possono impacciare una 
democrazia funzionante, te-

nendo conto che accanto a 
cause politiche vi sono anche 
effetti negativi dei congegni 
istituzionali? o ri-
guarda tutt i i livelli delle as-
semblee rappresentative. An-
cora: come garantire la stabili-
tà degli esecutivi di coalizio-
ne? Qui emerge la questione 
del meccanismi elettorali. a 
nostra linea è la difesa della 
proporzionale, aperta a corre-
zioni e razionalizzazioni. Un 
modo giusto di procedere è 
quello di distinguere ulterior -
mente i meccanismi per  i po-
teri locali, per  il Parlamento 
nazionale e per  quello euro-
peo. l principi o da cui partir e 
è che le modifiche non deb-
bono essere funzionali a inte-
ressi o prospettive di parte ma 
rispondere ad un generale in-
teresse democratico. l pro-
blema dei governi di coalizio-
ne non è affrontabil e solo tra-
mite i sistemi elettorali. l dato 
primari o è liquidar e quella 
speciale convenzione non 
scritta tra i partit i di maggio-
ranza, che è una delle cause e 
dei sintomi della crisi. Quella 
convenzione va spezzata an-
che col supporto dì norme 
nuove, e non a caso abbiamo 
richiamato l'ipotesi della «sfi-
ducia costruttiva». 

Anche altri partit i parlano, 
sia pur  con oscillazioni e scar-
so risvolto pratica, di riform e 
istituzionali. Quando noi affer-
miamo la disponibilità a un 
confronto aperto e anche a 
una trattativa , non intendiamo 
che il processo riformator e 
vada ristrett o nel chiuso delle 
forze politiche: pensiamo a 
coinvolgimenti più vasti della 
cultura e dell'opinione pubbli-
ca. Non vorremmo che certi 
richiami al «gradualismo» vo-
gliano significare eludere il 
cuore del problema. Non è 
convincente caricare le modi-
fiche ai regolamenti parla-
mentari di questioni ben più di 
fondo. È invece da porre il no-
do della struttur a del Parla-
mento, il carattere della legi-
slazione e con ciò il ruolo del-
le i e delle autonomie. 

Abbiamo ben chiarito - ha 
aggiunto Natta - che l'alterna-
tiva è una svolta nella demo-
crazìa, un'innovazione del si-
stema politico, non una for-
mula di schieramento. Non è 
banale richiamare l'esigenza 
di rifondar e il rapporto di coe-
renza tra programmi e allean-
ze. E quando diciamo che og-
gi non è alle viste uno schiera-
mento governativo alternati-
vo, non intendiamo affermare 

tempi storici ma richiamare il 
fatto che si tratta di una lotta 
per  costruire le condizioni di 
un incontro delle forze di pro-
gresso, il cui asse è costituito 
dalle sinistre. Ciò non signifi-
ca che da qui alla svolta non ci 
possa essere altro che il pen-
tapartito . Non è oggi ipotizza-
bile una qualche tappa o con-
figurazione di soluzioni di go-
verno intermedie. Essenziale 
è invece rafforzare, e rendere 
più coerente al nostro pro-
gramma e alla nostra propo-
sta, la battaglia di opposizione 
per  determinare un supera-
mento dell'attuale coalizione. 

n questa cornice, i rapporti 
col Psi. Elemento portante 
della prospettiva e l'unit à del-
le forze di sinistra, del Pei e 
del Psi. Ai socialisti abbiamo 
contestato non certo l'auto-
nomia o l'aspirazione al raf-
forzamento, ma il disegno di 
interdizione verso il Pei e una 
linea politica in cui non scor-
gevamo ambizioni riformatri -
ci. E diciamo che non c'è con-
traddizione tra l'obiettiv o di 
alleanza a sinistra e un con-
fronto e anche scontro sulla 
concretezza delle questioni. 
Guardando al futuro, non più 
alt 

Quasi 100 i 
in un o unificante 
Un confronto ricco, un clima «rasserenante e 
unificante», per  dirl a con Paolo Bufalini, circa 
cento interventi prima dei discorsi conclusivi. 
Un tema centrale; 11 rapporto tra riform e sociali e 
riforme  istituzionali. Tra gli interventi di ieri mat-
tina; a TVirco, Nilde lotti , Pellicani, Cossutta, 

, Chiaromonte, Sassolino, Ber-
tinotti , TYirci , . 

IHUNO UGOLINI 

A o stimolo, un po' 
provocatorio, viene da un diri -
gente sindacale, Fausto Berti-
notti; l Pei può, con la pro-
posta di riform a istituzionale, 
tornare sulle prime pagine dei 
giornali, ma non dentro i can-
celli di Y E un esem-
pio per  additare il rìschio di 
una separazione, appunto, tra 
questioni sociali e questioni 
istituzionali. C'è tale cesura 
nella e dì Occhet-
to? a relazione, replica a 
Turco, «rilancia con efficacia 
e visore la centralità program-
matica, non portata avanti 
con la dovuta coerenza dopo 
il congresso di Firenze, aggre-
disce il rapporto tra mutamen-
ti sociali e sistema polìtico». 
a ricerca sugli stessi nuovi e 

fondamentali «processi di 
alienazione» denunciati da 
Pietro o - sostiene anco-
ra a Turco - è sollecitata 
non respinta dalla relazione 

Un «sì« accompagnato da 

osservazioni critiche alla im-
postazione di Occhetto è pro-
nunciato anche da Antonio 
Bassolino. o è però 
quello di saldare ancora dì più 
i necessari spostamenti nei 
rapport i di forza e di potere 
nella società alla riforma  del 
sistema politico. Sergio Gara-
vini, invece, mantiene la sua 
riserva, «li sistema della con-
fusione tra partit i al governo e 
Stato, spiega Aldo Tortorella, 
della moltiplicazione caotica 
delle sedi di decisione, reca 
danno alla democrazia, ma 
serve molti e solidi interessi 
particolari» . Non è «una que-
stione di ingegneria costitu-
zionale, dunque, ma di pote-
re, di poteri e di chi ti eserci-
ta». Certo, insiste Pietro Pole-
na, non si tratta di isolare 
astrattamente la questione 
istituzionale, ma muovendo 
dall'analisi dei processi m cor-
so proporr e una riform a della 
società, della politica, dello 

Stato. 
Altr e obiezioni riguardano 

l'inter o assetto del partito . Ar-
mando Cossutta ricorr e a 
un'immagine di pessimismo 
marinaro: siamo «in mare 
aperto, ma su una -
ne priva di bussola, in balìa 
delle onde, col pericolo dì an-
dare alla deriva». Sembra ri-
spondergli Giovanni Berlin-
guer, quando ricorda come li 
clima nuovo che c'è in questo 
Comitato centrale, maggior-
mente unitario, sia una con-
ferma della giustezza delle de-
cisioni prese nella riunione dì 
luglio sul rinnovamento del 
gruppo dirigente. 'Berlinguer 
propone altresì a o di ri-
flettere su alcuni aspetti positi-
vi, sul fatto ad esempio che 
oggi l'egemonia delle grandi 
concentrazioni economiche 
ha trovato un inciampo (alme* 
no nelt'assetto militare-indu -
striale) con l'avvio del disar-
mo, così come una certa cre-
dibilit à morale e sociale del 
capitalismo rampante è stata 
logorala dai recenti crolli in 
Borsa. Anche Nilde lotti insi-
ste sui «fatti nuovi» e positivi 
verificatisi negli ultimi tempi: 
è possìbile prevedere, dice, il 
montare di grandi tensioni po-
litich e e sociali destinate a 
cambiare l'orientamento di 
grandi masse, C'è un legame 

a questi movimenti e l'alter -
nativa che si vuol costruire, la 
riform a istituzionale. «Senza il 

Pei - conclude la presidente 
della Camera - non sì potrà 
fare un solo passo sulla strada 
necessaria». l fatto nuovo e 
importante di questo Comita-
to centrale - aggiunge Umber-
to i - èTallarme che il 
Pei lancia sui rischi di degrado 
della democrazia e la sua di-
sponibilità ad iniziare subito 
un confronto con le altre for-
ze polìtiche». E in gioco, sot-
tolinea Walter  Veltroni , «la 
questione della democrazia 
moderna, del grado di sovra-
nità che la politica può eserci-
tare sul paese reale». Un pae-
se - come osserva Gerardo 
Chiaromonte - dove si regi-
strano, accanto agli avveni-
menti positivi rammentati dal-
la lotti , gravi fenomeni dege-
nerativi, di frantumazione so-
ciale, di corporativismo, di 
esasperazione delle contrad-
dizioni, di preoccupante alte-
razione dì grandi valori ideali 
di solidarietà. «C'è da chieder-
si se i tempi di tale processo dì 
degenerazione non siano più 
rapidi di quelli necessari allo 
svolgimento delle nostre polì-
tiche e alla ripresa del parti-
to». Occorre, innanzitutto, di-
ce ancora Chiaromonte, «uno 
sforzo di concretezza e reali-
smo». 

Un altro tema che fa discu-
tere in questo Comitato cen-
trale, è quello, presente nella 
relazione di Occhetto, relati-
vo alla fine di una «fase conso-

la votazione al Comitato centrale 

dativa». Paolo Bufalini in par-
ticolare (e Chiaromonte so-
stiene eguali tesi) mette in 
guardia da interpretazioni er-
rate che portino in qualche 
modo a liquidar e la politica di 
«unità nazionale» sempre se-
guita da Togliatti . Anche il 
«compromesso storico» - insi-
ste Bufalini - non lo si può 
liquidar e con un ragionamen-
to semplicistico. Occorre per-
seguire in definitiva, «l'unità 
delle forze socialiste in a 
(Pei e Psi) ma anche il colle-
gamento, le possibili necessa-
rie o util i intese tra il movi-
mento operaio comunista e 
socialista e quello delle masse 
operaie cattoliche delle quali 
espressione politica, non 
esclusiva ma certo tanto co-
spicua, è la . 

a così il tema dei rap-
porti polìtici. o Turcì 
sottolinea la necessità «di an-
dare a vedere il gioco di Cra-
xi» e difende, in questo senso, 

l'esperienza di Club come 
quelli nati a Bologna e a Firen-
ze. a stessa esperienza del 
referendum - chiarisce Gianni 
Pellicani - ci ha confermato 
che possiamo stare in campo 
non perché accodati a Craxi, 
ma perché abbiamo cambiato 
il segno, in quella vicenda, di 
un primitiv o disegno destabi-
lizzante e abbiamo fatto avan-
zare un processo riformatore. 

o da questo Comitato 
centrale con una visione del-
l'alternativ a più ricca, scrol-
landoci di dosso posizioni di-
fensivistiche. Questo è il risul-
tato dell'importanza che dia-
mo al programma. a non 
dobbiamo farci illusioni: il la-
voro sarà duro». Quel che più 
conta ora è tradurr e quella ri-
presa di tensione ideale che sì 
è sentita in questi due giorni di 
dibattito , questa più chiara af-
fermazione dì una «autonomia 
comunista» in iniziative politi -
che, in fatti 

— — — — - u o del i sottolinea il o delle i 
nel o o e  alle obiezioni di o o 

Occhetto: «Un clima nuovo a di noi» 
«Questa e del Comitato e è stata in 

a a ciò che voleva . Un'occasione 
pe e impostazioni e e vecchi 
schemi, che assumevano come a di distanze 
e dissensi intemi il giudizio sulle e e politi-
che, in e il . Ecco il bilancio , 
nella sua , da Occhetto, che ha in -
e o alle obiezioni di o . 

FAUSTO IBBA 

A «Un passo avanti 
nella direzioni'  giusta proba-
bilmente lo abbiamo fatto E 
altr i ne potremo fare se sapre-
mo liberarci da vecchi sche-
mi, divisioni pregiudiziali, cri-
stallizzazioni. Se sapremo 
sempre più discutere, decide-
re, differenziarci, anche noi, a 
partir e dal contenuti e, io spe-
ro, non cercando la differen-

ziazione là dove non c'è"  Oc-
chetto ha così riassumo il sen-
so del dibattit o al Comitaio 
centrale Pronunciata puma 
delle conclusioni di Natta, la 
sua replica è durata un quarto 
d'ora e ha tenuio a «chiarire 1 
termini dell'accordo tra noi», 
per  registrare un dato signifi-
cativo che ha poi trovato con-
ferma nel voto ifinale, specie 

a raffront o delle sessioni del 
Ce dell'estate scorsa. «Nella 
chiarezza, con un maggior 
grado di unità e non di unani-
mismo, che sono due cose di-
verse - ha detto - si è creato 
un clima nuovo, grazie agli ap-
porti di un dibattit o di alto li-
vello». E ha giudicalo il risulta-
to tanto più rilevante perché 
non si è prodotto attraverso 
un confronto «tutto interno», 
una «forma di autocoscienza», 
bensì «ponendo al centro l'ini -
ziativa», col vigore di una «for-
za nazionale che sente tutto il 
peso del suo compito dinanzi 
alla crisi del sistema politico», 
Quindi «un grande accordo-

o jid alcune 
obiezioni, il vlcesajjretario del 
Pel ha respinto «con nettez-
za», come non sua, «una inter-
pretazione del nostro discor-

so che si riducesse entro i 
confini dì una ingegneria isti-
tuzionale», esulando dalla 
«questione centrale dei poteri 
in rapporto ai soggetti reali» e 
quindi dei «diritt i di cittadi-
nanza», 

Qui c'è stato un esplicito ri-
ferimento all'intervent o di 
Pietro , pronunciatosi 
contro la relazione. «Un gior-
nale ha scritto che o ha 
impartit o la lezione a me e al 
Ce. Vorrei dire a quel giornale 
- ha soggiunto Occhetto -
che per  me è molto utile e im-
portante poter  ricevere lezio-
ni da uomini come , e 
da molti altri compagni che 
sono qui presentì e considero 
non solo come gli artefici del 
partit o nuovo, ma come ì più 
illustr i tra i promotori della de-
mocrazia italiana. Quindi ri-

tengo degne di grande atten-
zione le cose che o ha 
proposto alla nostra riflessio-
ne; in cui non vedo, se ho ben 
inteso, i tasselli di un'altr a li-
nea che nasce dalla assunzio-
ne delie nuove contraddizioni 
antagonistiche, che sono alla 
base dell'attuale assetto della 
società, dell'economia, dei 
rapport i interpersonali. Esse 
sono, infatti , all'origin e dì tut-
to quel ragionamento politico 
che fa emergere la preminen-
za dei programmi sugli schie-
ramenh» 

1) dispenso non passa dun-
que tra chi riconosce o no 
queste nuove contraddizioni, 
l problema è un altro a cre-

scita economica, pur  con quei 
tratt i che si denunciano, «ha 
registrato un consenso in que-
sti anni». Ora. è vero, che le 

ricette neoconservalrici non 
hanno risolto i problemi a cui 
hanno posto mano. a ciò 
non significa che la sinistra 
possa «rilanciare oggi le sue 
vecchie ricette». o in altre 
parole, «non sono in discus-
sione i valori della sinistra, ma 
i suoi ritardi  politici e pro-
grammatici». Allora, il dilem-
ma non è se affrontare o no » 
problemi posti al tipo di svi-
luppo di questi anni», bensì 
«come affrontarli» . E quindi la 
risposta che Occhetto atten-
deva e che crede di non aver 
avuto da certi interventi è 
un'altr a e riguarda questi in-
terrogativi : una seria iniziativa 
per  una riforma  del sistema 
politico e delle istituzioni va 
nella «direzione giusta» o no; 
«rende più spedito o no un 
processo di trasformazione e 
di governo democratico dello 
sviluppo»? 

e 
45 casi 
da esaminare 
in quattr o mesi 

Tortora scrive 
aCossiga 
contro H giudice 
Olivares 

à 
parlamentari , 
dissensi nella 
Sinistra 

e 
Polemiche nel gruppo della Sinistra indipendente del Se-
nato per  la proposta di legge presentata da Pasquino e 
Cavazzuti sull'aumento delle à parlamentari. l 
presidente del gruppo, o , ha dichiarato che 

a è da attribuir e solo ai firmatar i del disegno di 
legge, non avendo il gruppo esaminato la questione».
senatori Gioliti! , Foa e Arie, da parte loro, si sono detti 

» per  l'iniziativ a di Pasquino e Cavazzuti, della 
quale - hanno detto - «non sapevamo nulla e alla quale, 
comunque, siamo nettamente contrari». 

Egidio Sterpa, appena no-
minato presidente della 
commissione , 
intervistato da .Epoca» di-
chiara: «Non faremo dormi-
re nulla, non insabberemo 
nulla». a commissione che 
ora guida a quattro mesi 
sarà riformata . È centoventi 

giorni, per  farne una nuova, secondo Sterpa, non basteran-
no. n questo periodo, tra l'altro , dovranno essere esami-
nati 45 provvedimenti. Spesso si tratt a di accuse anonime 
o chiaramente infondate. C'è anche quella di un signor 
Bisagno contro il presidente della , al quato 
viene rimproverat o addirittur a di avere «attentato alla Co-
stituzione». 

Enzo Tortor a ha scritto al 
presidente della -
ca Cossiga, -anche in quali-
tà di presidente del Consi-
glio superiore della magi-
stratura», su un intervento 
del magistrato Armando 
Olivares alla trasmissione di 

e «Samarcanda», anda-
ta in onda mercoledì sera. Secondo Tortora, Olivares (og-
getto di due denunce per  diffamazione ed altrettant i espo-
sti firmat i da Tortora} ha «abusato di asseverazione» e 
«perdurato la campagna diffamatoria» nei suoi confronti. 
Per Tortora, il magistrato napoletano continua a .propaga-
re notizie false» relative a fatti e documenti del processo 
per  diffamarl o e «diffamare implicitamente  suoi colleghi 
che hanno letto gli atti, conosciuto e giudicato assolven-
domi». 

l vertice dei cinque partit i 
della vecchia maggioranza 
alla regione siciliana, che 
doveva tenersi ieri nell'am-
bito delle trattativ e par  ri -
solvere la crisi di governa 
alla , è stato rinvia-

^ _ ^ ^ , B lo a lunedi. l rinvi o » stato 
motivato con gli i di 

alcuni dirigenti politici ma c'è chi vede nella slittamento 
dei colloqui il segno di una reale difficolt à a ricostituir e 
l'alleanza a cinque, fi Psi martedì riunirà  il comitato regio-
nale per  valutare la situazione e le e prospettive. 
a sinistra socialista ha proposto la costituzione di una 

giunta . Anselmo Guarracl, deputato al Parlamenta 
europeo, ha o n proposito che «non si tratt a di 
istituzionalizzare una formula ma di sbloccare una situa-
zione di stallo e allargare, in prospettiva, l confronto tra le 
forze politiche siciliane». Salvo Andò, responsabile del Pai 
per  i problemi dello Stato, in una intervista al .Giornale di 
Sicilia» sostiene: «C'è bisogno, a livello dì formule e di 
programmi, di qualche elemento di significativa novità. l 
pentapartito non può più essere né una filosofia né una 
camicia di forza». 

 consiglieri comunali co-
munisti di , ranno 
occupato ieri mattina l'aula 
del Consiglio comunale per 
protestare contro la manca-
la elezione del sindaco e 
della giunta. Un mete la

. ^ _ pentapartito a direzione e 
si era dimesso per  farà po-

sto ad un pentapartito a direzione socialista. a dopo le 
dimissioni della giunta nel partit i della maggioranza si so-
no aperti nuovamente tutti i giochi, le intervenute difficolt à 
hanno impedito fino ad ora l'elezione del nuovo esecuti-
vo. a un mese si va avanti tra uh rinvi o e l'altro , ieri è stato 
deciso un nuovo rinvi o al prossimo 5 dicembre, l Consi-
glio comunale di a è cosi composto: 7 Pei, 14 e 8 
Psi, 3 Psdi, 2 Pri, 2 fisi, 4 Plì. 

n Sicilia 
«saita» 
il vertice 
del Cinque 

Il Pei occupa 
Consiglio 
comunale 
di Ragusa 

Crisi aperta 
al Comune 
di Busto 
Arsirlo 

Crisi aperta al comune di 
Busto Arsizio, il maggiore 
centro della provìncia di 
Varese (80mlla abitanti cir-
ca) dopo il capoluogo, il 
sindaco della città Giampie-
ro , che dall'85 guida 

^ _ « i ^ _ ^ _ _ _ _ una giunta pentapartito -
^ — — — — — . lìa i 
annunciato di volersi dimettere dall'incarico. Nel Consi-
glio comunale di ieri mattina sul sindaco erano piovute le 
critiche di Psdi e Psi. a formulata dai partner  di 
giunta è stata quella di «scarsa collegiali) à» nella condu-
zione dell'amministrazione. i fronte a quésto «sgretola-
mento» della maggioranza il consigliere comunista -
le Ferrè aveva chiesto, come atto conseguente, le dimis-
sioni della giunta e  sindaco, come detto, ha annunciato 
le proprie. e il capogruppo pei o : que-
sta giunta non badava alle cose concrete da fare, come 
dimostrano i ritard i nell'approntare il piano regolatore e 
nel risolvere il problema della casa di riposo. Oggi vedia-
mo che le nostre critiche, evidentemente, sono condivise 
anche da una parte della maggioranza». 

Q , U S E P P E  " 

a dal Vaticano 

e : 
sbandamenti e disonestà 

o la politica 
i . a vita polìtica 

appare demotivata e insie-
me rissosa». Comincia così 
ed ha il tono della requisito-
ria un articolo degli «Acta 
diurna», rubric a settimanale 
dell'Osservatore . 

«Ci si mobilil a e smobilita 
con disinvoltura, si procla-
mano impegni risoluti e si 
diserta il Parlamento in mo-
menti significativi - si affer-
ma nell'articol o -. Spesso si 
resta, ormai, invischiati nei 
bassi profil i Fenomeni peri-
colosamente centrifughi e 
disgreganti percorrono il 
campo sindacale, dove per 
contraccolpo si perseguo-
no rìlegittimazioni attraver-
so strumenti che non si sa 
quanto siano efficaci». Poi, 

l'estensore dell'articol o de-
nuncia: a delicata que-
stione dei giudici coinvolge 
uno dei pilastri dello Stato. 
Sbandamenti, disonestà ve-
re o presunte o la 
quotidianità». , la sco-
raggiata conclusione: «È ve-
ro: vi sono periodicamente 
nella vita di tutte le società 
fasi opache e torbide. a è 
sempre possibile e dovero-
so non soccombere. Basta 
non abbandonarsi alla deri-
va, resistere alle tentazioni 
dì privata separatela e di 
interessate chiusure, non 
abdicare alla responsabllìt* 
e alla creatività, cercare co-
muni ragioni di fondo e mo-
tivazioni che riscattino sen» 
sazioni frustranti» . 

i w.t 
l'Unit à 

a 
29 e 1987 3 
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